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Ieri alla Fiera di Milano l'inaugurazione del 7° Salone internazionale 

• • * 

Eurocucina: spiccano le novità 
e l'inventiva degli italiani 
180 
plastici 

industrie espongono su un'area di 35 mila metri quadrati - Protagonisti la micro-elettronica e, fra i materiali, i laminati 
tici - Il ruolo primario della cucina nella nuova organizzazione della casa - Le iniziative del Cosmit per lo sviluppo dell'export 

•Eurocucina, Salone Inter
nazionale biennale», settima 
edizione, da oggi fino a lune
di, 24 febbraio, in tre padi
glioni della Fiera Campiona
ria di Milano, dove su un'a
rea di 35 mila metri quadrati 
espongono 180 aziende, cioè 
la parte più significativa del
la produzione industriale di 
cucine Italiana e Interessanti 
rappresentanze del «cucinie
ri» europei che sostanzial
mente si ritrovano nell'indu
stria della Germania Federa
le. Sono 140 le industria ita
liane che espongono nei pa
diglioni fieristici, 5 gli arti
giani. Questa scarsa presen
za dell'artigianato rispec
chia la realtà nazionale di un 
settore che ormai sta all'a
vanguardia di tutto 11 com
parto mobiliere sia sotto il 
profilo produttivo e tecnolo
gico sia dal punto di vista 
della ricerca e della proget
tazione. 

I «cucinieri» tedeschi, che 
si potrebbe dire costituisco
no l'unica concorrenza seria 
alla produzione Italiana sui 
mercati internazionali, a Mi
lano sono rappresentati da 8 
industrie. 

Come si vede, il 7° Eurocu
cina si presenta come il pa
norama più completo non 
solo della produzione italia
na ma anche e soprattutto 
delle novità più significative 
che sono emerse negli ultimi 
tempi in questo campo sul 
piano sia estetico che tecno
logico. Le più Importanti ri
guardano gli adattamenti al
le esigenze della vita, con
temporanea sempre più in
tensa e frenetica in cui non 
c'è proprio abbondanza di 
tempo da dedicare alla tavo
la e in particolare alla cola
zione e al pranzo. Cosi la sala 
da pranzo ha perso Impor
tanza a favore della cucina, 
che è diventato il punto di 
incontro della famiglia, per 
una rapida colazione, un 
pranzo veloce e quindi mo

menti di conversazione. Qui 
si trovano le spiegazioni dei 
nuovi modelli che escono pu
re da vecchi schemi — base, 
pensili, colonna — per affi
darsi a soluzioni meno rigi
de, più confortevoli e curate 
nell'immagine e nelle rifinl
ture per cui le attrezzature 
del lavoro, sempre più sofi
sticate, elettroniche, non so
lo accelerano la preparazio
ne del cibo e danno a tutti la 
possibilità di fare il «cuoco», 
ma sono meno ingombranti 
e visibili. Insomma, non c'è 
la cucina robotizzata, ma c'è 
la cucina che sfrutta razio
nalmente la mlcroelettronl-

ca, l'automazione In funzio
ne pure dell'estetica com
plessiva e del miglior uso de
gli spazi. 

Ma ciò non significa un ri
torno all'uso del legno, o del 
finto legno: la preferenza 
emergente dal 7° Eurocuci
na, che fa testo per un paio 
d'anni, va ai laminati plasti
ci che rispondono meglio ai 
problemi posti dalle nuove 
tecnologie, al problemi del
l'organizzazione dei piani di 
lavoro e della resistenza al
l'abrasione e al calore, senza 
trascurare l'esigenza di una 
modellistica piacevole e va
ria, cioè a livello delle mi

gliori qualità del design ita
liano, un design ben rappre
sentato negli stand della Fie
ra. 

Sotto questi aspetti, tiran
do le somme del grande pa
norama offerto dalla rasse
gna milanese, si può dire che 
la cucina svolge ormai un 
ruolo di primaria Importan
za nella casa di oggi. Infine, 
risulta pure chiaramente 
che la produzione Italiana è 
di altissima qualità, degna 
dell'attenzione che sta susci
tando tra gli operatori eco
nomici stranieri. E qui si 
apre un altro discorso, che 
questa volta è stato posto al

la base dell'«Eurocucina», 
quello riguardante 11 proble
ma dell'export che nell'85 ha 
prodotto un fatturato di cir
ca 65 miliardi, cioè un fattu
rato scarso rispetto ai valori 
dell'industria italiana. 

La sesta edizione dell'84 fu 
imperniata su una ricerca e 
una mostra, «Cucina e cultu
ra. Dal fornello al computer: 
un percorso verso il 2000» 
promossa dall'Assaredo e 
curata da Claudio Salocchi; 
11 7° Eurocucina Invece ha 
puntato molto sullo sviluppo 
dell'esportazione, in partico
lare verso la Francia e la 
Gran Bretagna. Il Comslt — 

Periodo di apertura: 21-24 
febbraio 1986. Luogo: Fiera di 
Milano. Ingressi: da piazza 6 
Febbraio per le porte Abbiglia
mento e Elettrotecnica. 

Padiglioni: 30, saloni I-H
ill; 31 platea; 33 platea. Espc-
sitori: 145 fabbricanti italiani, 
9 fabbricanti esteri, 8 rappre
sentanti in Italia, 21 case edi
trici di riviste specializzate. 

Superficie complessiva: 35 

La scheda della mostra 
mila metri quadrati. Superfi
cie netta espositiva: 21 mila 
metri quadrati. Prodotti espo
sti: mobili per cucina ambien
tati funzionalmente; gli elet
trodomestici rappresentano 
quindi solo un completamento 
indicativo. 

Tipo del visitatore ammes
so: commercianti, designers, 
architetti ed arredatori, tecni
ci aziendali, esperti di merca
to, scuole, esclusivamente su 
invito dell'ente organizzatore. 

Visitatori nel 1984: regi
strazioni di primo ingresso 

per 43.285 italiani, 2.578 esteri 
provenienti da 57 Paesi. Servi
zi in mostra: banche, ristoran
ti, bar, poste, telefoni, telegra
fi, informazioni computeriz
zate, agenzia viaggi ed ospita
lità, ufficio consulenze brevet-
tuali. 

Rappresentanze: associazio
ni dt categoria, ICE. Ufficio 
stampa nelle immediate adia
cenze dell'ingresso di Porta 
Elettrotecnica. 

Comitato organizzatore del 
Salone del mobile e di altre 4 
manifestazioni fieristiche, 
cioè Eurocucina, Euroluce, 
Eimu e Sasmll —, racco
gliendo le indicazioni delle 
associazioni di categoria, ha 
orientato la sua attività in 
questa direzione, per pò pola
rizzare meglio la nostra pro
duzione sui mercati esteri e 
per fare affluire in Fiera il 
maggior numero di visitato
ri stranieri. Campagne pub
blicitarie, diffusione di de
pliant, di inviti a Milano, di 
«Moba», una pubblicazione 
del Cosmit: a questa azione 
«tradizionale», che stavolta è 
stata ancor più estesa e qua
lificata, è stata aggiunta 
un'iniziativa particolare ver
so i due mercati più interes
santi per i «cucinieri* italia
ni, Francia e Gran Bretagna, 
che è sfociata nella selezione 
di 200 operatori economici 
dei 2 Paesi, che verranno in 
missione ufficiale all'Euro-
cucina. Anche questa sele
zione è stata attuata con la 
collaborazione di produttori 
e associazioni di categoria. 

Per quanto riguarda i visi
tatori stranieri in generale, 
che due anni fa furono 2600 
provenienti da 57 Paesi, si 
prevede un incremento di 
circa un miglialo. I visitatori 
italiani furono oltre 43 mila. 
Ma a tale proposito si deve 
precisare che si tratta di visi
tatori qualificati, di addetti 
ai lavori, perché da questi sa
loni molto specializzati è 
escluso il grande pubblico. È 
chiaro che tutta l'attenzione 
degli organizzatori, comin
ciando dal presidente del Co
smit, Antonio Castelli e dal 
segretario generale, Manlio 
Armellini, va in un'unica di
rezione: la crescita culturale 
e lo sviluppo economico del
la produzione mobiliera ita
liana. 

Alfredo Pozzi 

A colloquio con i dirigenti del Cosmit 

La specializzazione delle fiere 
come base di sviluppo 
del settore del mobile italiano 
Le iniziative promozionali per il 7° Eurocucina e l'edizione del 
1988 - Dichiarazioni di Antonio Castelli e Manlio Armellini 

Antonio Castelli, presidente, e Mario Armellini, segretario genera
le del Cosmit (Comitato organizzatore del Salone del mobile. Euro-
luce. Eurocucina. Eimu e Sasmil). Nelle due foto a sinistra, un 
ingresso e visitatori in un padiglione del 6* Eurocucina. 

Per capire bene non solo il 
ruolo ma anche il successo di 
certe rassegne di settore che 
hanno grande prestigio e ri
sonanza sia In Italia che al
l'estero come quelle organiz
zate dal Cosmit (Comitato 
organizzatore del Salone del 
mobile, Euroluce — annuali 
—, dell'Eurocuclna, del Sa
smll e dell'Elmu — biennali), 
bisogna rivolgersi agli orga
nizzatori, altrimenti si corre 
il rischio di non vedere la 
complessità e la delicatezza 
dell'impresa e delle sue mo
tivazioni fondamentali. Per 
esemplo: perché l'Eurocucl-
na, in aggiunta al Salone del 
mobile? Ed è questa la prima 
domanda che rivolgiamo al 
presidente del Cosmit, Anto
nio Castelli. 

•Perché ci risponde vivia
mo in tempi di specializza
zioni. Il Cosmit, che nel cam
po delle fiere di settore ha 
una lunghissima esperienza 
che risale al 1961, è nato pror 
prio come organizzatore di 
rassegne specializzate. Il Sa
lone del mobile prima, poi, 
con lo sviluppo notevole del 
moblllerato, sono sorte altre 
esigenze, altri problemi che 

potevano essere affrontati 
solo con altre specializzazio
ni, cioè l'Eurocuclna, L'Eimu 
— mobili per ufficio — e 
l'Euroluce in particolare. 
Non bisogna dimenticare 
che si tratta di strumenti di 
promozione e di qualifi
cazione professionale e cul
turale in campi specifici, che 
funzionano bene nella misu
ra in cui sanno aderire alla 
dinamica di queste realtà». 

Insomma, ci pare che que
sta sia la base delle scelte 
fatte finora dal Cosmit. «È la 
carta vincente ci precisa Ca
stelli. Ma, attenzione: noi 
non otterremmo risultati se 
non avessimo la generale 
collaborazione degli interes
sati, del produttori in parti
colare e delle associazioni di 
categoria, che sono pure rap
presentati nel nostro consi
glio di amministrazione. 
Non a caso quindi per 11 7° 
Eurocucina abbiamo pigiato 
sull'acceleratore dell'export: 
l'industria italiana delle cu
cine avverte oggi l'esigenza 
di espandere la propria pre
senza all'estero. E noi cer
chiamo di accentuare la no
stra opera In questo senso. 

Lo stesso Eurocucina è nato 
per rispondere a esigenze 
della produzione». 

Insomma, qui non si lavo
ra occasionalmente ma pro
gettando sulla base di ricer
che e stretti legami con gli 
operatori economici e cultu
rali di settore. Sono in corso 
ricerche di mercato, sugli 
orientamenti del visitatori. 
Castelli e Armellini infine ci 
dicono che «già oggi bisogna 
pensare all'Eurocucina 
dell'88». A quanto pare, c'è 
già un progetto per la crea
zione di una «serie di eventi 
polidisclpllnari» attorno al 
«fenomeno cucina», per sot
tolinearne l'Importanza nel
la vita dell'uomo; eventi In
cisivi riguardanti ogni 
aspetto del tema: dalla pro
gettazione degli spazi, all'ar
te gastronomica; dalla per
sonalizzazione dell'ambiente 
al decoro, alla razionalizza
zione delle tecnologie, al co
sti, eccetera. 

Come si vede, si tratta di 
una grande Iniziativa, a li
vello internazionale, che 
avrà pure il compito di crea
re motivi di sviluppo per tut
to Il settore. Manlio Armelli
ni però ci segnala pure che 
l'iniziativa per la prossima 
edizione non partirà da zero 
perché potrà usufruire del 
lavoro svolto finora. Armel
lini ci ricorda lo sforzo pro
mozionale fatto per 117° Eu
rocucina: «Oltre alla pubbli
cità su oltre 100 testate ita
liane ed estere, abbiamo in
viato per 2 volte nostri mes
saggi direttamente a 110 mi
la operatori commerciali, 
per non parlare degli inviti e 
della nostra pubblicazione 
che circolano in tutto 11 mon
do. .In particolare il nostro 
impegno promozionale è sta
to rilevante verso 1 mercati 
già aperti al prodotti italiani 
e quelli che offrono prospet
tive di sviluppo al nostro 
export: Usa, Canada, Giap
pone, Singapore. Poi, c'è l'I
niziativa particolare verso la 
Francia e la Gran Bretagna, 
cioè il mercato più interes
sante d'Europa, che non ha 
una grande produzione sua e 
consuma cucine di buon li
vello e un grande mercato di 
transito*. 

Una coop di servizio che ti dà una casa armoniosa 

Anche nella nuova cucina 
«Il Programma Arredo» t i 
evita errori e spese inutili 

Le nuove tendenze dell'arredamento - La decadenza 
del «laboratorio del cibo»; cresce invece la preferenza 

per l'ambiente piacevole - Il problema degli «arredi fissi» 
Progetti per alberghi e spazi turistici 

I dirigenti del «Programma 
Arredo» non potevano perdere 
l'occasione dei 7* Eurocucina 
per riproporre all'attenzione 
nostra, degli esperti e dei letto
ri una serie di temi e problemi 
riguardanti la casa, l'arreda
mento. gii ambienti puntando 
decisamente la loro attenzione 
sul tema della rassegna inter
nazionale che si è aperta ieri 
afta Fiera di Milano. Ci starno 
ritrovati cosi a svolgare un di
scorso particolarmente stimo
lante che aveva avuto inizio in 
settembre, in occasione deTa-
pertura dal Salone internazio
nale del Mobile. Oggi l« temati
ca è un poco (Sversa, più spe
cifica, ma non per questo è 
meno interessante, anche per
ché l'ambiente cucina, col rela
tivo arredamento, sta acqui
stando sempre più rilievo e im
portanza ner organizzazione 
date casa, o derappartarnen-
to, se 1 termine ceasa» appare 
un poco antiquato. 

Elena Guzzini, presidente de 
«R Programma Arredo», ci 
spiega che questa coop di ser
vizio è anche «una "concentra
zione dì acquisti" che ha va-
gkato la produzione ala amiti 
dicrea 100 aziende sttbèendo 
infine con la migkori cfm rap
porti Gratti cf fornitura. Così M 
nostro urente ha sempre le 
certezza di avara in casa pro-
dottì quafmcati a a prezzi ridot
ti» Poi, e'* la costante ricerca e 
attenzione verso i mutamenti e 
le nuova esigenze derivanti 
dai/evolverai di usi • costumi, 
dai guati. E i caso elidente 
defl'furecucina. 

Sara Bianchi, vicepresiden
te, ci dà subito una conferma: 
*H nostro tovoro, che riguarda 
gii un buon numero dì utenti, a 
la nostra esperienza, che è or
mai pluriennale, ci rivelano un 
rapido mutamento di vatari naf
te gerarchia degli ambienti da 
cui emerge sempre più il ruoto 
primario deea cucina. Traodo 
le somme deea nostra opera, 
abbiamo scoparlo infatti che i 
nostri utenti, proprietari cf 
nuova case, o in arresa cf arre
dare un nuovo appartamento, 
sono sempre più disposti a 
prestare una cura particolare, 
con relative spese e investi

menti. aia cucina. La cucina 
appare ormai come r? centro 

Queste annotazioni, d'altra 
parte, trovano pure riscontro 
neKe stesse proposte che ai 
possono vedere ora nei ped-
gfioni della Fiera milanese. Sta 
scomparendo 1 (laboratorio 
del cibo». spesso ghettizzante 
per le cosiddette casalinghe, 
sostituito da un ambiente sem
pre più piacevole e comodo 
tendente a dRatarsi. Ai dirìgen
ti del «Programma Arredo» — 
che visitano l'Eurocucina non 
con lo spirito del commercian
te ma in funzione della loro 

professionalità, cioè per svol
gere meglio i loro servizi al'u-
tenza —, inoltre, non sfugge la 
tendenza, che emerge darle 
novità più significative della 
Fiera, a mutare certe tradzio-
nafi caratteristiche costruttive 
di questi arredamenti. Per 
esempio, c'è maggior cura per 
l'estetica, per 1 comfort, per la 
gamma dei colori, nei'evitare 1 
lagno impisfacciato, o addrit-
tura 1 finto lagno. Non si punta 

ma si tenda a ragion aizzare e 
ad organizzare le parti tecnoto-
gjche in un contesto ambienta
le che tiene conto dsgfi accre
sciuti «momenti di soggiorno». 
cioè dal fatto che la famigfie 
contemporanea, sotto la spin-
ta di impegni di lavjro o di sni
do. tende a ritrovarsi sia pure 
fi et lotosamente sempre più in 
cucina. 

Ma tutto questo, i muta
menti di modettl di vita che si 
rispecchiano pure nei'organiz-
zazione dola casa, non esauri
scono le problematiche trad-
zionai e la con traduzioni. Sara 
Bianchi ci segnala i piotatemi 
dal montaggio, dette opotog*s 
edsuie per picco! epparternen-
ti con ecucine aperte» • degfi 
spazi reafi, che sono sempre in 
contrasto con gf spazi enormi 
offerti date immagini pubbfici-
tarie. Che cosa vuol dre esat
tamente. Cominciamo dal 
montaggio: la cucina «-arazio
nale è fatta di basa, pensi e 
colonne. I pensai si attaccano 
al muro, ma oggi, sia per ragio
ni di comodità e di compattez
za sia per maggior sicurezza in 

rapporto alla consistenza dei 
muri, i pensai sono guardati 
sempre più con diffidenza. Si 
tenga presente che si costrui
scono divisori anche con pan-
nefi in «cartongesso»: è chiaro 
che in questo caso 1 pensile 
non sta su. Pertanto va soste
nuta la tendenza già in atto a 
produrre modulari «a creden
za», cioè con basi e pensti uni
ti, autoportanti. 

Per quanto riguarda le tipo
logie edfizie per pie coi appar
tamenti, e quindi con locai de
stinati a cucina con 3 pareti, 
cioè normalrnente aperti verso 
I soggiorno, si deve dre che 
l'esperienza dato coop « I Pro
gramma Arredo» ha rimostra
to che prima di procedere al-
r acquisto di arredamenti si de
vono risolvere diversi probta 
mi. Chi ha creduto di procedere 
nei'opere di arredamento ac
quistando una cucina comple
ta. anche la più bela, ala fin
si è accorto, naturalmente se 
aveva un minimo spirito di os
servazione, di aver commesso 
un errore: rambiente stonava, 
o faceva a pugni col locale atti
guo, oppure addirittura «di
sturbava» 1 resto dela casa. 
Insomma, questo è proprio un 
caso che mette in evidenza la 
grande utirrtà del servizio offer
to dal «Programma Arredo», 
consistente sostanzialmente in 
una collaborazione di esperti 
nd'aftestimento dogi ambien
ti, che può cominciare naia fa
se di progettazione edfizia. pri
ma dev'acquisto di mobifi, 
quando sorgono problemi 

«cucine aperte», che a volte 
sembrano addirittura senza so-
tuzione. 

A tale proposito Sara Bian
chi ci porta qualche esempio. 
Tavolo e sede non da cucina, 
posti ai margini dal locale, han-
no permesso di creare un sen
so di arrriooiosa continuità tra i 
due spazi abitativi aperti di una 
vfltetta. L'uso di piccole fibrerie 
aite nno ai sorntto per creare 
almeno l'idea di un dhnsono, in 
un altro caso, ha conti imito 
motto a trovare rarmonizzazio-
ne degfi ambienti. Però, la di
versità del tavoto e defe sede 
rispetto si modetto deb cuci
na, funziona sempre, va tenuta 
presente in ogni caso. Poi, bi
sogna prestare un'attenzione 
particolare arca modularità • al-
r uso del colore. 

Infine, c'è 1 contrasto va la 
realtà dette dimensioni reafi del-
la cucina che si scopre nel nuo
vo appartamento. • quind che 
si deve arredare, e rimmagine 
d una «cucina ideale» offerta 
spesso datta pubblicità che al
tera i senso dette proporzioni 
anche d un miope. A volte, bi
sogna pure fare i conti con la 

rdHnensionate che si 
edera nette vetrine d 

qualche show room. Va a fini
re che la nuova cucina, quella 
reale da arredare, risulta stipa
ta d rnobifi e priva d spazi vivi-
bS. 

«Anche ài Questo caso — ci 
dee Sara Bianchi, mentre visi
tiamo rEurocucina — noi pos
siamo in ferverti a non solo per 
evitare errori croeaoteni a 

pero di denaro, ma anche per 
dare sistemazioni sodtMsfacco
ri ed eleganti anche ad un loca-
le non molto spazioso. Tutto 
dipende dalla conoscenza che 
abbiamo, per non parlare anco
ra data nostra professionaStà. 
deaa produzione ìtaaana. cono
scenza che un singolo privato 
non può avara, anche se perde 
un mesa di lavoro per gran la 
mostre dì mobal in cerca del 

Poi, c'è un decorso più ge
nerale che riguarda i costi, i 
prezzi, la qualità e la durata dei 
mobal, che « I Programma Ar
redo» ci segnala con forza, ri
volgendolo pure con insistenza 
ai progettisti, ai costruttori d 
case, sia privati che dette coo
perative, ai produttori d mobi
fi. Si può cominciare dal* uso 
dei material, dando la prefe
renza per i laminati plastici, ì 
piani antigraffio, i lave» in ce

ramica, ecc.. per arrivare agfi 
«arred fissi» e quind alla cotta-
bor azione tra produttori d case 
e «H Programma Arredo». Spe
cialmente nei locai destinati a 
cucina r arredamento fisso non 
solo può ridurre notevolmente 
le spese — la quantità produ
ce sempre risparmi — ma ri
spondere à esigenze draziona-
fità • sicurezza. Ovviamente. 
quando si entra tri questo ced
ile d idee, si riesce pure a crea
re una serie d varianti atte of
ferte d base attraverso la va
rietà dei colori, dette finiture, 
detta modularità e cosi via. 

Insornrna. « I Programma 
Arredo» ha ben presente tutti i 
particolari d una problematica 
d grande mei esse come quet-
la detta casa • d ealtri tipi di 
aaoggi. ci precisa Elena Guzzi
ni, cioè anche di residence col-
fattivi come le muttifxopneti, 
gt atterghi e altri spazi abitativi 

delsettore turistico, cornei v#-
laggL Noi abbiamo pure afe 
spalle esperienze come queste, 
in cui gM spazi-cucina sono ri
dotti e i problemi da risolvere 
non sono facili. Tutto questo ci 
dà pure forza contrattuale con
sentendoci di fare notevoS ri
sparmi sugi acquisti sempre a 
vantaggio data nostra utenza». 

a.p. 
Nett* duo foto in arto, eCo-
roo ai vive in ptccoB spazia in 
una vignetta) di Robinson • 
Browne del 1936. Una cuci
na d'altri tempi, che rievoca 
<*Jk«fj«««A ît^«t*««k4)** JB am^^^^p. ^^^~^^^^^L^È^^m_^^ 

•niownTu o* upu cornaoino. 
Tavolo • sede pr« 
in questo tipo di 
i«««««Li««««m»Ŝ *J>. fàs*LiMBB*ki««i A A A ^ •••. A*t««k^i^«m«Ban 

memo, nane rato a stntsws* 
una csfwataa di elettrodo-
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